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pL’entrata in vigore, il 25 mag
gio, del nuovo regolamento eu
ropeo sulla protezione dei dati 
personali (2016/679) avrà un im
patto anche sugli adempimenti 
informativi delle aziende per il 
controllo a distanza dei lavora
tori.

Già la raccomandazione adot
tata il 1° aprile 2015 dal Consiglio 
d’Europa ha stabilito che l’estra
zione dei dati relativi al traffico 
internet, l’accesso allo scambio 
di comunicazioni elettroniche, 
l’analisi delle informazioni di ge
olocalizzazione sono assimila
bili a un trattamento dei dati per
sonali del dipendente. Quindi, 
prosegue la raccomandazione, 
se l’attività è realizzata tramite 
gli strumenti di lavoro, le azien
de dovranno fornire preventiva 
informazione al lavoratore che 
sia trasparente, pertinente, pro
porzionale e non eccedente ri
spetto al trattamento. Se l’attivi
tà è realizzata con veri e propri 
strumenti di controllo, si dovrà 
procedere a una consultazione 
delle rappresentanze sindacali.

L’articolo 88 del Regolamen
to europeo prescrive agli Stati 
membri di prevedere, tramite 
leggi o contratti collettivi, disci
pline specifiche per assicurare la
protezione dei dati personali dei
dipendenti nei rapporti di lavo
ro. 

Le aziende dovranno fornire
un’informazione adeguata ai la
voratori, anche per l’esercizio 
del potere di controllo, e dotarsi 
di precisi codici di condotta.

L’informativa dovrà indicare
dettagliatamente  le  modalità 
d’uso degli strumenti e l’effet
tuazione dei controlli, avvalen
dosi delle indicazioni date sino 
ad oggi dal Garante per la pri
vacy. Le norme vincolanti d’im
presa, perciò, dovranno essere 

fornite al lavoratore in maniera 
semplice ed efficace, garanten
do, in tal modo, una maggiore 
consapevolezza dello stesso, an
che ai fini disciplinari. In parti
colare, dovranno indicare quali 
sono i dati personali (ad esem
pio le informazioni lasciate du
rante la navigazione internet o 
quelle  connesse  all’uso  di 
email),  il  loro trattamento (si 
pensi  alla  memorizzazione  o 
raccolta dei log di navigazione o 
alla catalogazione delle email 
aziendali) e la loro conservazio
ne ed eventuale cancellazione, 
ad esempio alla cessazione del 

rapporto di lavoro. Resta l’obbli
go di acquisire il consenso del di
pendente come condizione di li
ceità del trattamento, salvo de
roghe imposte da determinate 
normative. Sul fronte delle poli
cy, poi, le imprese, oltre alla fa
coltà di dotarsi di sistemi di certi
ficazione volontaria, dovranno 
adottare i codici di condotta sul
la base dell’analisi e della valuta
zione dei rischi alla riservatezza 
operata dal titolare del tratta
mento.

La mancata informativa o la
mancata adozione di un sistema 
organizzativo di controllo potrà 
determinare per le aziende le pe
santi sanzioni previste dal Rego
lamento sulla privacy, parame
trate al fatturato lordo mondiale
dell’impresa, con soglie massi
me molto elevate.
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Privacy. L’impatto del nuovo regolamento Ue 

Informativa chiara 
al lavoratore
sui dati raccolti

Videosorveglianza. L’Ispettorato del lavoro nella circolare 5/2018

Telecamere in azienda:
visione «in diretta»
solo in casi eccezionali
Istruttoria a maglie larghe ma modulistica invariata

Alessandro Rota Porta

pInstallazione di impianti au
diovisivi facilitata, anche se le 
aziende devono fare i conti con la
vecchia modulistica. La circola
re 5/2018 dell’Ispettorato nazio
nale  del  lavoro  (Inl)  segna
un’apertura rispetto al passato, 
con un’istruttoria a maglie più 
larghe per le autorizzazioni al
l’uso di telecamere, ma non cam
bia la documentazione che i da
tori devono presentare per otte
nere il via libera (che resta quella
disposta con il comunicato del
ministero del 10 marzo 2017). Il ri
schio è quello di dover fornire in
formazioni non più necessarie 
alla luce della circolare 5/2018.

L’autorizzazione
L’installazione  di  questi  stru
menti e – in genere – di strumenti
dai quali deriva anche la possibi
lità di controllo a distanza dell’at
tività dei lavoratori  può avveni
re solo per esigenze organizzati
ve e produttive o per la sicurezza
del lavoro e per la tutela del patri
monio aziendale.

L’installazione non può avere
luogo se non è preceduta da un 
accordo collettivo stipulato dal
la rappresentanza sindacale uni
taria o dalle rappresentanze sin
dacali aziendali. Se in azienda
non sono presenti rappresentan
ze sindacali o in mancanza di ac
cordo, gli impianti e gli strumenti
di sorveglianza possono essere 
installati solo dopo aver richie
sto l’autorizzazione all’Ispetto
rato territoriale del Lavoro o, nel
caso di imprese con unità pro

duttive dislocate negli ambiti di 
competenza di più Itl, alla sede 
centrale dell’Ispettorato. 

L’Inl – con la lettera 4619 del 24
maggio 2017 – aveva precisato
che se è stata rilasciata l’autoriz
zazione, questa può essere sem
pre sostituita da un eventuale 
successivo accordo sindacale.

La circolare 5/2018 dell’Ispet
torato sottolinea che la valuta
zione istruttoria delle istanze va 
concentrata sull’effettiva sussi
stenza delle ragioni che legitti
mano l’adozione del provvedi
mento, tenendo presente, in par
ticolare, la finalità per la quale è 
richiesta la singola autorizzazio
ne.

Così, possono essere autoriz
zati utilizzi di impianti audiovisi
vi che inquadrano direttamente 
l’operatore,  senza  introdurre 
condizioni quali, per esempio, 
l’angolo di ripresa della teleca
mera oppure l’oscuramento del 
volto del lavoratore, purché ci si
ano le ragioni giustificatrici del
controllo. Allo stesso modo, non 
è considerato dirimente specifi
care il posizionamento predeter
minato e l’esatto numero delle
telecamere da installare, poiché 
si tratta di elementi che possono 
subire modifiche nel tempo.

I limiti all’uso degli impianti 
L’Ispettorato ammette la visione
delle immagini in tempo reale da
postazione remota, in casi ecce
zionali e debitamente motivati.

Per la tutela del patrimonio
aziendale, l’Inl precisa che la ri
chiesta di installazione riguar

dante dispositivi che operano in 
presenza del personale azienda
le va valutata con attenzione, per
non dare luogo a controlli troppo
“invasivi” nei confronti dei lavo
ratori. 

Viola la legge, invece, l’uso di
apparecchiature di videosorve
glianza che – seppure installate –
non siano ancora state messe in
funzione. Così come non può 
mettere al riparo dalla violazio
ne  dell’articolo  4,  della  legge 
300/1970, la circostanza che il 
datore di lavoro abbia preventi
vamente informato i lavoratori
(nota del Lavoro 11241/2016). Al
lo stesso modo, sulla scorta delle
giurisprudenza, non influisce il 
fatto che il controllo sia disconti
nuo perché esercitato in locali 
dove i lavoratori possono trovar
si solo saltuariamente.

È vietata l’installazione di tele
camere “finte” montate a scopo
dissuasivo. Questa condotta co
stituisce già di per sé un illecito, 
indipendentemente dall’effetti
vo utilizzo dell’impianto: sulla 
stessa linea interpretativa è sem
pre intervenuto il Garante della 
Privacy.

La violazione di questi divieti è
sanzionata con l’ammenda da 154
a 1.549 euro o con l’arresto da 15 
giorni a un anno, salvo che il fatto
non costituisca reato più grave: 
infatti, resta ferma la possibilità 
del giudice di quintuplicare l’am
menda, se ritenuta inefficace ne
gli importi ordinari, in base alle 
condizioni economiche del da
tore di lavoro.
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Un’azienda vuole installare 
alcune telecamere e fotocamere 
in un locale per tutelare il 
patrimonio aziendale. Si tratta 
di un impianto antifurto che 
entra in funzione in caso di 
intrusione di terzi nel luogo di 
lavoro ma si attiva solo quando 
in azienda non sono presenti i 
lavoratori 

TELECAMERE ATTIVE
SENZA PERSONALE

IL CASO LA SOLUZIONE

Le condizioni per installare gli impianti

Come aveva chiarito il ministero 
del Lavoro nella nota 299 del 28 
novembre 2017, questo caso 
rientra nell’ambito di 
applicazione della legge 
300/1970, articolo 4. Servono 
l’accordo sindacale o 
l’autorizzazione dell’Ispettorato 
del lavoro: non ci sono ragioni 
ostative al rilascio

Un’azienda vuole installare diverse 
videocamere per tutelare il 
patrimonio aziendale, in un 
impianto d’allarme che entra in 
funzione anche in presenza del 
personale: l’esigenza è 
salvaguardare un magazzino esteso 
dove si sono già verificati furti e 
intrusioni durante l’orario di lavoro

TELECAMERE ATTIVE
CON IL PERSONALE

C’è da valutare la peculiarità 
dell’esigenza aziendale, in modo 
che si legittimi il controllo, 
avendo rilevato anomalie e 
vagliato misure meno limitative 
dei diritti dei lavoratori. Il valore 
e l’agevole asportabilità dei beni 
da preservare può essere una 
valida ragione

Una società è stata autorizzata 
dall’Ispettorato del lavoro a 
installare telecamere nei pressi di 
un impianto complesso (che 
necessita di monitoraggio per la 
sicurezza del lavoro). Vuole 
aggiungere una videocamera 
sullo stesso sito, dopo una 
modifica del macchinario 

LA CAMERA
AGGIUNTIVA

Non deve essere richiesta una 
nuova autorizzazione se non 
cambiano le ragioni dichiarate 
dall’istante nella prima domanda. 
Se cambia invece l’interesse 
dichiarato, allora l’attività di 
controllo è illegittima, a meno 
che non sia richiesta una nuova 
autorizzazione

Un’azienda ha necessità di 
installare un sistema di 
videosorveglianza in un 
laboratorio chimico che, usando 
una rete wireless, consenta il 
trasporto dei dati video e audio 
digitali via internet a una 
postazione remota, in modo da 
tutelare la sicurezza sul lavoro

IL CONTROLLO
DA REMOTO

L’accesso alle immagini da una 
postazione remota in tempo reale 
può essere autorizzato, poiché ci 
si trova in un caso eccezionale, 
debitamente motivato. L’accesso 
deve essere tracciato tramite 
funzionalità che consentano la 
conservazione dei log di ingresso 
per un periodo di almeno sei mesi 

Una società esercita l’attività di 
data center e custodisce 
informazioni riservate. Vuole 
adottare sistemi biometrici 
basati sull’elaborazione 
dell’impronta digitale o della 
topografia della mano per 
limitare l’accesso ad aree e locali 
ritenuti “sensibili”

L’USO DI SISTEMI
BIOMETRICI

Il riconoscimento biometrico con lo 
scopo di impedire l’ingresso in 
certe aree a soggetti non autorizzati 
può essere considerato uno 
strumento indispensabile a rendere 
la prestazione lavorativa. Dunque 
non servono l’accordo sindacale o 
l’autorizzazione dell’Ispettorato 
territoriale del lavoro

LA SCADENZA
Dal 25 maggio i documenti
predisposti dalle aziende 
dovranno essere allineati
alle regole europee
a tutela della riservatezza

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA

DELLA DALMINE S.p.A.

società soggetta a direzione e coordinamento  
di Tenaris S.A.

Sede Dalmine (BG) Piazza Caduti 6 Luglio 1944 n. 1
capitale versato Euro 108.214.327,40

Iscritta nel Registro delle Imprese di Bergamo
con codice fiscale 00680620150 e con numero 122 REA 

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all’assemblea 
ordinaria che si terrà, in prima convocazione, il giorno 27 
aprile 2018 alle ore 11,00 a Dalmine (BG) presso la sede 
della società in Dalmine Piazza Caduti 6 luglio 1944 n. 1 e, 
in eventuale seconda convocazione, il giorno 28 aprile 2018 
alla medesima ora e luogo, per deliberare sul seguente 
ordine del giorno:
1. Bilancio al 31 dicembre 2017. Relazione del Consiglio 

di Amministrazione sulla gestione, Relazione del 
Collegio Sindacale, Relazione della Società di Revisione. 
Deliberazioni relative;

2. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa 
determinazione del numero dei componenti. 
Determinazione dei compensi.

- * - *- * - * -
Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti in 
possesso di apposita certificazione rilasciata, ai sensi di 
legge, da un Intermediario aderente al sistema di gestione 
accentrata Monte Titoli S.p.A.

- * - * - * - * -
In conformità alla normativa vigente, la documentazione 
inerente gli argomenti all’ordine del giorno sarà a 
disposizione del pubblico presso la sede sociale in Dalmine 
(BG) Piazza Caduti 6 luglio 1944 n. 1 nei quindici giorni 
precedenti l’assemblea.

IL VICE PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO
Ing. Michele Della Briotta

L’Azienda Trasporti Funicolari Malcesine-
Monte Baldo indice gara d’appalto, a 
procedura aperta, per l’affidamento 
della fornitura e il montaggio di una 
cestovia biposto a morsa fissa. L’importo 
complessivo dell’appalto è di euro 
1.800.000,00 (IVA esclusa), di cui euro 
10.000,00 per oneri di sicurezza legati 
al DUVRI. Il criterio di aggiudicazione 
è quello dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa improntata al miglior 
rapporto qualità/prezzo. Le offerte 
dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 
22/05/2018 all’indirizzo: Azienda Trasporti 
Funicolari Malcesine-Monte Baldo, Via 
Navene Vecchia, 12, 37018 Malcesine (VR), 
con le modalità indicate nel bando. Il 
testo integrale del bando di gara, già 
trasmesso all’ufficio delle pubblicazioni 
dell’Unione Europea in data 27/03/2018, 
nonché la relativa documentazione, 
sono disponibili sul sito istituzionale  
www.funiviedelbaldo.it
Il responsabile Unico del Procedimento è 
il Dott. Ing. Enrico Luigi Boni

TRIBUNALE DI MILANO
Il Conc. Prev. Frenocar Spa (Trib. MI n. 13/2018) sollecita, entro il 30.4.18, 
manifestazioni d’interesse all’acquisto del ramo d’azienda Frenocar - at-
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zino, rapporti commerciali - al prezzo di € 2.670.000 (di cui € 100.000 
per immobilizzazioni materiali e immateriali, € 100.000 per avviamento 
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cp13.2018milano@pecconcordati.it. Rif. CP 13/2018 P0039739

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Oggetto: Servizi di sala e ac-
coglienza presso l’auditorium 
Rai, Arturo Toscanini di Torino.
Tipo di procedura: aperta.
Divisione in lotti: no.
Criterio di aggiudicazione: 
offerta economicamente più 
vantaggiosa.
Importo totale dell’appalto:  
€ 535.169,60, Iva esclusa.
Condizioni di partecipazione: 
specificate nel bando. Le offer-
te debbono essere presentate 
entro il 09/05/2018 ore 12:00.
Il bando è stato trasmesso alla 
G.U.U.E. in data 28/03/2018. La 
documentazione di gara è di-
sponibile sul Portale Acquisti 
Rai www.portaleacquisti.rai.it

La Direzione Acquisti

                   Radiotelevisione Italiana Spa

                     Viale Mazzini,14 - 00195 Roma

MULTISERVIZI DEI CASTELLI DI MARINO SPA
VIA PIETRO NENNI 13 – 00047 MARINO (Rm)

È indetta una selezione pubblica per la copertura di un posto
di Direttore Generale a tempo determinato per anni tre.

Termine per la presentazione della domanda:
ore 12,00 del 27/04/2018

Il bando completo può essere scaricato dal sito della Multiservizi

www.multiservizimarino.it

L’AMMINISTRATORE UNICO
Dott. Walter Bravetti

Marino, 04/04/2018

Si informano i titolari delle quote che il Consiglio di Amministrazione di Eurizon Capital S.A., 
Società di Gestione dei Fondi, ha deliberato di pagare il seguente dividendo:

Fondo Comparto
Classe di 
Quote –  

ISIN Code
Valuta

Dividendo 
lordo per 

Quota

Data Ex-
Dividendo

Data  
Pagamento

Investment 
Solutions 
by Epsilon

Dynamic 
Income 

Multitrender -  
01/2016

RD -  
LU1329798984

EUR 3,00 05/04/2018 19/04/2018

A partire dalla data Ex-Dividendo, il Valore Unitario delle suddette Classi di Quote terrà 
conto della distribuzione dei dividendi.
Gli importi saranno corrisposti al netto della ritenuta fiscale applicata dal Soggetto 
Incaricato dei pagamenti.

Il Consiglio di Amministrazione di Eurizon Capital S.A., ha deliberato di non pagare 
dividendo per il seguente comparto: Investment Solutions by Epsilon - Global Diversified 
Allocation - 02/2015 (RD).

Avviso ai partecipanti al Fondo Comune di Investimento di diritto lussemburghese 

a comparti multipli Investment Solutions by Epsilon (“il Fondo”)

EURIZON CAPITAL S.A.
8, avenue de la Liberté
L-1930 Luxembourg

REGIONE MOLISE
SERVIZIO CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA

AFFIDAMENTO DI SERVIZI 
DI CONSULENZA DIREZIONALE

CIG 74350751FD
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE APPALTANTE: 
Regione Molise – Servizio Centrale Unica 
di Committenza - Via XXIV Maggio, 130 - 
86100 – Campobasso – Italia – Tel. 0039 
0874.429810, fax 0039 0874.429845, pec: 
regionemolise@cert.regione.molise.it; in-
dirizzo internet: www.regione.molise.it. 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO: Servizi di 
consulenza direzionale ed operativa previsti 
dall’accordo di programma tra il Ministero 
della Salute, di concerto con il Ministero 
dell’Economia, e la Regione Molise, in at-
tuazione dell’art. 79, comma 1-sexies lettera 
C), del D.L. 112/2008, convertito con Legge 
133/2008, per la durata di 3 anni - Quan-
titativo appalto: € 4.672.131,15 oltre IVA, di 
cui € 40.000,00 per oneri relativi alla si-
curezza non soggetti a ribasso. SEZIONE III: 
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECO-
NOMICO, FINANZIARIO E TECNICO: Si rinvia alla 
documentazione di gara. SEZIONE IV: Criteri 
di aggiudicazione: offerta economicamente 
più vantaggiosa. Termine ricezione offerte: 
11.05.2018 ore 12:00. Apertura offerte: il 
giorno 15.05.2018 alle ore 10:30. SEZIONE V: 
ALTRE INFORMAZIONI: Il bando, il disciplinare 
e la restante documentazione di gara sono 
pubblicati sul sito www.regione.molise.it 
- Responsabile del procedimento: dr. Gio-
condo Vacca; Tel. 0874.429810 – e_mail:  
vacca.giocondo@mail.regione.molise.it. 
Data di invio alla GUUE: 28/03/2018. Data di 
pubblicazione in G.U.R.I.: 04/04/2018
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